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AFRICA
2° parte


La popolazione di alcuni Stati africani vive (sarebbe meglio dire: sopravvive) con meno di un euro al giorno: quindi non hanno nulla e muoiono di fame e di malattie conseguenti alla scarsità di alimentazione. 


Le piaghe dell’Africa, retaggio di secoli di sfruttamento sono tuttora profonde e praticamente insanabili, continuando a seguire questo tipo di sistema economico commerciale a cui tutti gli Stati africani sono legati a filo doppio con i Paesi ricchi industrializzati:

- l’Africa esporta a basso prezzo materie prime  (petrolio, carbone, legname, ferro, bauxite, magnesio, rame, cobalto, oro, diamanti, iron per la ghisa, manganese, platino, uranio, ecc…

- gli Stati industrializzati lavorano queste materie prime

e rivendono agli stessi Paesi poveri i prodotti a prezzi esagerati, indebitandoli e rendendoli economicamente sempre più dipendenti.


Pertanto, per conseguenza della povertà, gli abitanti di gran parte dell’Africa a nord dell’equatore si stanno muovendo verso regioni più sicure e ricche; in altre parole, verso l’Europa.


Gruppi di giovani, uomini, donne con bambini si muovono da ogni Stato dell’Africa, lasciando le loro terre martoriate per raggiungere le sponde africane del mare Mediterraneo, nella speranza di trovare il modo di arrivare in Italia e da qui, in Germania, in Francia, in Gran Bretagna, ecc… 


Sappiamo quali rischi corrono queste carovane di profughi in cammino: per attraversare il deserto e le foreste, per evitare le bande armate che scorrazzano su tutto il territorio e che violentano le donne; 

sappiamo del denaro che tutti questi immigrati devono sborsare ai gruppi armati per poter continuare il viaggio ed essere messi in attesa nei centri di raccolta;


sappiamo del denaro che devono pagare per potersi imbarcare su qualche sgangherata carretta per poi affondare al largo;


sappiamo della criminalità organizzata (anche italiana) al di là e al di qua del mare, che ci guadagna alla grande sulla pelle di questa gente;


sappiamo degli scafisti che buttano a mare chi si ribella durante al traversata…


Da questa marea immensa di gente che fa pressione sulle nostre frontiere, gli Stati comunque si stanno difendendo:

- gli USA hanno costruito un muro sul confine con il Messico di oltre 1000 chilometri per porre un limite a quanti latino-americani e messicani tentano di entrare negli Stati Uniti; guardie armate presidiano il confine, abbattendo quelli che cercano di scavalcare il muro;

- la Spagna ha innalzato delle barriere di rete metallica a Melilla (città del Marocco sulla costa africana) per impedire che i profughi arrivino attraverso lo stretto di Gibilterra;

- gli Ebrei in Palestina, per tenere lontani i Palestinesi dalle loro città e dai loro territori hanno eretto una muraglia di 850 chilometri;

- i Turchi stanno progettando una muraglia per fermare l’immigrazione clandestina che arriva per via terra dall’Egitto, dalla Siria, dall’Iraq, dal Pakistan, ecc… e comunque le frontiere turche sono tutte sorvegliate a vista;
come stanno facendo i Greci, i Macedoni, i Cosovari, i Magiari, gli Austriaci, ecc...

- Noi, in Italia, abbiamo il mare, che costituisce una barriera e un forte deterrente all’immigrazione; inoltre abbiamo la Legge Bossi-Fini che condanna come clandestini e fuori legge ogni profugo o immigrato che arrivasse in Italia senza un lavoro e senza fissa dimora.


Non si tratta di 800 mila profughi, come incautamente ho affermato un politico in Parlamento sollevando le proteste e l’indignazione dei colleghi per l’evidente esagerazione sul numero… immediatamente smentito da Alfano, Ministro degli Interni, che non sa nulla in proposito… 

Tutti sappiamo che non si tratta di 800 mila profughi, quanto piuttosto di milioni e milioni di poveri che con la forza della disperazione stanno premendo ai confini dell’Europa per via mare come per via terra: Africani, Siriani, Indiani, Pakistani, Filippini, ecc...


Una massa incontenibile di poveri affamati, uomini donne, ragazzi, bambini… stanno scappando dalla guerra dalla miseria, dalle violenze e cercano in Europa un po’ di pace e un futuro
.


Abbiamo mai fatto caso ai volti di quanti arrivano in Italia su un traghetto o su una carretta del mare, quando sbarcano a Lampedusa, mentre la telecamera inquadra molti di quei volti di donne, di giovani… che pur essendo arrivati alla loro meta… nessuno di loro ride, nessuno manifesta segni di gioia, neppure i bambini…  perché ciò che hanno visto e subito li ha fatti morire dentro… non sono neppure più in grado di piangere per la gioia di essere arrivati vivi, perché non hanno più lacrime da versare. 


Se gli Stati (Europa, America, Russia, Cina, Brasile, Spagna, Francia, Inghilterra, Italia….) che finora hanno approfittato della ricchezza dell’Africa e della sua debolezza economica e militare, non cambieranno sistema di dialogo con i Governi africani e non rivedono i rapporti internazionali e commerciali, invertendo il loro commercio di armi e i piani di guerra, in sistemi pacifici e di progresso portando in Africa: tecnologia per scavare pozzi d’acqua, per coltivare la terra, fabbriche, trattori, industrie, scuole, ospedali, ecc… avremo davanti anni di invasioni di milioni e milioni di poveri arrabbiati e incattiviti verso la nostra mancanza di solidarietà e per il nostro ottuso egoismo.
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